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INTRODUZIONE 

“Acr. Queste tre lettere si traducono in Azione cattolica dei ragazzi, ma a 

renderle uniche e speciali è proprio quel piccolo “dei”, che esprime 

quanto il protagonismo dei ragazzi sia al centro della proposta formativa. 

Le domande di vita rappresentano i “sogni”, i progetti più belli, le attese 

più importanti che i ragazzi portano nel cuore. Si parte da ciò che sono, 

da ciò che desiderano nel profondo per crescere in verità e in libertà”. 

Recita così il documento assembleare per il triennio 2017/2020 della 

nostra diocesi e, in conformità allo stile che ci è proprio, è da qui che 

vogliamo ripartire. 

Quale strumento, se non un regolamento, per attribuire rilevanza, 

spessore e credibilità a un’esperienza formativa quale è stata l’Equipe 

dei ragazzi (EdR) per i ragazzi della nostra diocesi, che a dieci anni 

esatti dal suo inizio, permette ai nostri piccoli di avere voce in capitolo 

e che per mezzo del loro prezioso contributo permette a noi la 

realizzazione di un’associazione a loro misura. 

Questo documento è soprattutto il risultato del loro lavoro, della loro 

riflessione, dei sogni e delle attese che portano nel cuore. È stilato per 

rispondere alle loro esigenze, per far brillare quella scintilla di Dio che 

arde negli occhi degli acrini che ci sono affidati e che nell’arco di 

questo decennio hanno potuto sperimentare la comunione, la 

corresponsabilità, la passione, la gioia e la crescita nella fede 

all’interno di un’associazione che mira alla promozione, 

valorizzazione e accompagnamento della loro soggettività. 

Un’esperienza così importante, capace di lasciare un segno nel cuore 

dei ragazzi e piantare un seme di speranza nei nostri, non può essere 

taciuta. 



Per questa ragione, per rendere i nostri piccoli associati veri 

protagonisti, la cura dell’EdR è, non solo un servizio a cui ogni 

educatore è chiamato, ma una scommessa che investe l’associazione 

tutta per poter educare all’interpretazione del vissuto quotidiano alla 

luce della Parola. 

 

Il Consiglio ACR 

 

NORME FONDAMENTALI 

ART. 1 

DENOMINAZIONE 

È costituita, nel 

rispetto dello Statuto, 

dell’atto costitutivo e 

del Progetto Formativo 

dell’Azione Cattolica 

Italiana, l’Équipe dei 

ragazzi (di seguito Edr).   

I contenuti e la struttura sono ispirati ai principi di solidarietà, 

trasparenza e democrazia che ne consentono l’effettiva 

partecipazione alla vita dell’Associazione stessa. 

 

 

 



ART. 2 

FINALITÀ E ATTIVITÀ 

L’Équipe persegue i seguenti scopi: 

- Promuovere il protagonismo e il pieno coinvolgimento dei 

ragazzi dell’ACR diocesana nella vita dell’Associazione 

stessa; 

- Realizzare “un’associazione a misura dei ragazzi”, le cui 

esigenze costituiscono il cuore del progetto. 

L’Équipe è chiamata allo svolgimento delle seguenti attività: 

- Farsi portavoce dei ragazzi dell’ACR diocesana attraverso 

strumenti quali: giornalini, incontri con i gruppi parrocchiali 

della diocesi, nonché attività varie ed eventuali in cui se ne 

riterrà opportuna la partecipazione. 

- Elaborazione, durante l’Assemblea diocesana, di un 

documento finale contenente proposte concrete da realizzarsi 

nel corso dell’iniziativa annuale. 

Per il perseguimento dei predetti fini, per lo svolgimento 

delle enunciate attività, nonché per la partecipazione 

all’Assemblea diocesana l’Équipe si avvarrà 

dell’imprescindibile assistenza dei responsabili diocesani, 

dell’assistente e dei membri dell’Équipe diocesana degli 

educatori ACR. 

 



STRUTTURA DELL’EQUÌPE 

ART. 3 

RAPPRESENTANTI EDR 

Sono ammessi a far parte dell’Edr, 2 rappresentanti per 

parrocchia di età compresa 

fra i 9 e gli 11 anni, altresì 

2 di età compresa fra i 12 e 

14, purché regolarmente 

tesserati.  

 

ART. 4 

MODALITÀ D’ELEZIONE 

Previa la possibilità di un discorso dei candidati 

all’assemblea elettiva (costituita da tutti gli acrini 

regolarmente tesserati di ciascuna assemblea parrocchiale), 

nonché dalla preventiva facoltà degli stessi di riunirsi per 

articolazione o per gruppi omogenei oppure per fasce d’età 

durante l’assemblea elettiva al fine di favorirne una migliore 

partecipazione; risulteranno eletti i 2 ragazzi più votati a 

scrutinio segreto, preferibilmente un maschio e una femmina, 

rispettivamente 2 per la fascia 9/11 e 2 per quella 12/14. 

 

 



ART. 5 

COMPITI DEI RAPPRESENTANTI EDR 

I rappresentanti Edr: 

- Si impegnano a dare l’esempio ai propri coetanei; 

- Coadiuvano gli educatori e con gli stessi contribuiscono alla 

verifica delle attività svolte; 

- Partecipano all’organizzazione delle Feste (o a parte di esse); 

- Si fanno mediatori fra gli educatori e il resto del gruppo di 

cui sono parte facendosi portavoce delle esigenze dello 

stesso, aggiornandolo altresì circa le informazioni inerenti la 

vita associativa diocesana.  

 

ART.6 

DURATA DELL’INCARICO 

La durata dell’incarico è annuale. 

Ogni rappresentante Edr può essere rieletto per un numero 

massimo di 2 mandati 

 

ART. 7 

RESPONSABILITÀ 

Alcuna responsabilità è ascritta ai rappresentanti, se non 

quella di partecipare attivamente all’equipe. Diversamente, 

piena responsabilità è riconosciuta in capo ai genitori, agli 



educatori, ai responsabili parrocchiali che accompagnano i 

ragazzi e che possono prendere parte ai lavori. 

La cura dell’Équipe, oggetto di regolamentazione, è compito 

di tutta l’associazione diocesana, in particolare dei membri 

dell’Equipe dell’articolazione ACR. 

 

ART.8 

NORMA DI RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto, si rinvia allo 

Statuto, al Progetto Formativo dell’ACI, nonché all’atto 

normativo diocesano. 

  

 

 

 

 



 

 


